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Uomin i e forz e di ogn i tendenz a politic a 
si batton o per render e inoperant e la legg e truff a 
Profonda eco in tutt i gli ambienti delle prime manifestazioni elettorali dell'Alleanza a e dell'Unione Popolare 
Ancora nessun incontro per  l'accordo fra i "quattro, , - i si apre a a il Consiglio nazionale del . 

Farr i e ("orbin o 
a a , in nu 

discorso al Valle, Ferruccio 
Parr i ha bpiegato le ragioni 
della .sua uscita dui partit o 
pacciardiano. Sul discoi so su-
nito si e accesu la polemica e 
la ragione è evidente: non solo 
per  il posto di prim o piano 
(he Farr i ha avuto nella re-
cente storia politica italiana, 
ma per  il carattere in certo 
modo esemplare che hanno la 
sua figur a e la sua vicenda. 

Parr i è stato definito Ve-
.-poneute tipico di quel coa-
cervo che fu il Partit o d'Azio-
ne, con il suo dottrinarismo , 
le sue contraddizioni e al 
tempo stesso la sincera ribel-
lione antifascista, che ne fu 
il punto di partenza. Ed ef-
fettivamente, in questi limiti , 
Parri , uomo di studi strappa-
to dalla cattedra e trascinato 
dagli avvenimenti alla lotta 
politica, ha riassunto in mo-
do caratteristico le speranze, 
le incertezze e le illusioni di 
uno strato beh definito di 
borghesia italiana. Credo che 
oggi, a distanza di anni e 
lontane ormai le polemiche, 
non ci eia dubbio per  nes-
suno che il Partit o d'Azione 
si ruppe su un dilemma: se 
mantenere ia politica dì uni-
tà democratica inaugurata 
dal . e quindi ricono-
scere i l posto che spettava ai 
partit i 'operai nella direzione 
del Paese, o infrangerla. Par-
ri imboccò la seconda strada. 

ò con a a nel par-
tit o di Pacciardi e tappa a 
tappa si allineò con la politi -
ca degasperiana, di cui sotto-
scrisse i punti più gravi: l'an-
ticomunismo, l'atlantismo e la 

a federalista. ì 
questa politica diede una in-
terpretazione sua, notevol-
mente confusa, ma. in sostan-
za, l'accettò.  snoi — sino a 
ieri — compagni d'arme non 
possono certo sostenere che 
egli non abbia camminato 
su questa strada con lealtà e, 
potremmo dire, con indulgcn 
7a, con pazienza estrema. Ne 
fa fede la parte che egli eb-
be nella lotta contro il Par-
tit o comunista e il Partit o su 
rialista : ne fa testimonianza 
la posizione che egli ha avu-
to al Senato nel corso della 
infuocata battaglia sulla leg-
ge elettorale: al Senato, men-
tr e si decideva la sorte della 
legge elettorale, Parri è etato 
di una grande discrezione nei 
riguard i di e Gasperi: tac-
que sino al momento del col-
po di mano di . 

Oggi Parri , con gesto bru-
sco ma non improvviso, non 
solo esce dal partit o pacciar-
diano, ma dalla coalizione 
governativa. E*  la stessa, fa-
ziosissima «Voce -
na > ad escludere che si trat -
t i di mi calcolo personale e 
a rendere omaggio . 
alla sincerità di Parri . E"  la 
stessa «Voce» a informarc i 
che la rottur a supera i con-
fini di una divergenza elet-
torale e risponde a un dis-
senso che maturava da tempo. 

a portata nazionale del di-
scorso, pronunciato da Parri 
domenica, è nella spiegazione 
che egli ha dato di qnesto dis-
icn*o. Perciò trala=ceremo !e 
molte cose, interessanti e -
enificative. che egli ha detto 
^ull a procedura seguita per  la 
legge-truffa, sulle gravissima 
irregolarit à della seduta d-i 
29 marzo al Senato e sul'; 
responsabilità di chi quella 
legge ha sottoscritto. 

11 dissenso di Parri dai go-
vernativi va oltr e all'illegale 
procedura seguita per  impor-
re la truff a elettorale e ri -
mania il merito della legge 
Pam ha denunciato chiara-
mente che la legge elettorale 
apre la via all'alleanza della 

a cristiana con le 
destre monarchico-fasciste ed 
è quindi un colpo portato pri -
ma di tutt o ai partit i minori . 
Tesi non nuova, direi lapalis-
siana dopo lo scioglimento dei 
Senato, ma interessante quan-
do viene dalla bocca dì uno, 
che fu in prim a fila nel bloc-
co del 18 aprile, che ha cre-
duto sino all'ultim o a una 
politica democristiana cosid-
detta del «centro democra-
.tico>, e che per  cinque an-
ni ne ha fatto esperienza 
nelle fil e del suo partito , ce 
ha condiviso — chiamiamo-
le così — le illusioni , ti 
dunque — tolleri Parri que-

sto aggettivo — mi < degtiape-
riano», il quale denuncia oggi 
il punto di approdo dellu po-
litic a di e Gasperi e distrug-
ge la copertura dietro cui e 
Gasperi e Sarugat cercano di 
giustificare il foro imbrogli o 
elettorale. e Gasperi dice: la 
legge elettorale è difesa della 
democrazia. Parri risponde: la 
legge elettorale è pericolo per 
la democrazia. 

Caso personale di un irri -
ducibil e e azionista » in eter-
na crisi, come dicono i fogli 
clericali? Guardiamo i fatti : 
con Parri al Valle erano, pre-
senti di persona o vicini alle 
sue posizioni, socialdemocra-
tici di educazione ortodossa 
come Greppi, socialdemocra-
tici di formazione nuova co-
me Calamandrei, repubblica-
ni tradizional i come Zuccari-
ni. e Parri parlava a 

, a o lanciava un 

appello contro lo strangola-
mento dei « minori » e i pe-
ricol i del « regime > clericale, 
un conservatore del tipo di 
Corbino, alimento a fianco di 
un deputato della sinistra li -
berale come Nitt i e di un cat-
tolico come Terranova. Uo-
mini che vengono tutt i da una 
lunga e tenace milizi a in un 
partit o del blocco governati-
vo, da posizioni non comuni-
ste o addirittur a anticomuni-
ste, da esperienze ideologiche 
e politiche diversissime. Oggi 
si trovano tutt i a consentire 
su questi punti : la minaccia 
del totalitarism o clericale e n 
necessità di impedire che la 
trappola elettorale scatti. 

e non casi di coscien-
za singoli, ma crisi di una 
politica, fatto politico nuovo, 
testimonianza di quanto sia 
profondu nel Paese la neces-
sità di un mutamento. a 
politica che proponiamo noi, 
pur  nelle inevitabil i differen-
ze, permette a questi fermen-
ti nuovi di esprimersi; la po-
litic a di e Gasperi li uccide. 

O O 

e prime battute 
della campagna elettorale 
Ancora viva è in tutt i gli 

ambienti politic i nazionali la 
eco vivissima registrata dalla 
giornata di domenica, la qua-
le ha visto prendere forma 
concreta alle prim e battute 
della campagna elettorale. C'è 
subito da osservare a questo 
proposito che, mentre da par-
te"  dei"  ministr i e sottosegre-
tar i d. e. e parenti, sguinza-
gliati dappertutto alla «cerca» 
di voti, non è stato possibile 
udir e altr o che le solite gia-
culatori e « atlantiche » e la 
solita stentata difesa della 
legge elettorale, l'elemento 
nuovo di questa campagna 
elettorale s'è rivelato con il 
g r a n d e successo registrato 
dall'esordio dei due movimen-
ti di opposizione -
za » e dell'«Unio-
ne Popolare». 

 discorsi di apertura della 
campagna elettorale di questi 
due raggruppamenti — tenuti 

i l prim o  a o dall'ori . 
Epicarmo Corbino e il secon-
do a dal'senatore Fer-
ruccio Parr i — costituiscono, 
sotto diversi aspetti, la rap-
presentazione di uno stesso 
identico fenomeno: lo sposta-
mento, in senso aritigoverna-
tivo, di larghi strati d'oplnio-
n- pubblica già influenzati 
dal governo e dalla socialde-
mocrazia di Saragat. 

PfNCCMMtf t FWl iMl i 
E che si tratt i di uno spo-

stamento non marginale, ma 
di fondo, che investe intier e 
categorie produttive, intier e 
zone già grigie, dell'opinione 
pubblica politica, lo dimostra 
non solo il successo delie due 
manifestazioni (sia a a 
che a , la gente non ha 
potuto trovar e posto nei due 
teatri , gremiti fino all'invero -
simile), ma anche la reazione 

rabbiosa dei giornali del go-
verno, i quuli, avvertito il pe-
ricolo. sono già passati al 
contrattacco. 

Un grande successo di ade-
sioni va intanto registrato 
d a l l a « Unione popolare » 
della cui fondazione ieri lo 
stesso Parri ha dato notizia 
e nella quale confluiscono 
1 movimenti di « Automia 
socialista », di « a re-
pubblicana », di « Giustizia 
e à » ed altri . Nomi di 
fama nazionale irrobustiscono 
le fil e di questo nuovo movi-
mento 

Front e larghissim o 
Per tutt i basti citare i nomi 

degli on. Calamandrei, Zucca-
rini , Bellusci, Codignola, del 
senatore Zanardi, socialdemo-
cratico già sindaco di Bologna, 
Antonio Greppi, ex sindaco 
di , del senatore Pie-
raccini di Firenze, dello scrit-
tore e saggista di fama in-
ternazionale Artur o Carlo 
Jemolo, professore all'univer -
sità di , del notissimo 
pittor e e scrittor e Carlo -
vi, l'autor e di « Cristo si è 
fermato a Eboli » e dì tante 
altr e personalità di tutt a -
lia, dal prof. Giuliano Vassal-
li all'on. , da Paolo 
Vittorell i e o Valeri . An-
che a l c u n i scrittor i del 
« o », il settimanale li -
berale, si sono schierati nel 
nuovo movimento. 

e possibilità di penetra-
zione dell'w Alleanza demo-
cratica » dell'on. Corbino, so-
no dimostrate anch'esse non 
solo dal successo della mani 
tentazione al n Nuovo » di i 
lano, ma dalla continua ed 
incessante adesione all' « Al 
leanza» di rappresentanti qua-
lificat i del vecchio mondo li -
berale meridionale. 

n tal quadro, considerala 
la forza intrinseca rappresen-
tata da questi due movimenti 
la loro originalit à e popola-
rit à nel fronte elettorale, lo 
insieme di tutt e le forze del-
l'Opposizione appare davve-
ro di struttur a robusta e 
quanto mai aperta. 

i a , al teatro 
, si aprir à come è 

stato già annunciato il Con 
siglio Nazionale del . nel 
corso del quale prenderà la 
parola Togliatti , e che costi 
tuir à l'inizi o della grande 
campagna elettorale del PC

Tanto più immiserita e ri -

stretta, al confronto di que-
sto largo front e di opposizio-
ne appare la struttur a dei po-
veri « minori », ridott i allo 
stremo della loro dignità. 
Travagliat i dalle consuete 
contorsioni prc - elettorali. 
dalle quali non riescono ad 
emergere. 

Anche ieri l'on. Villabrun u 
si è incontrato con Gonella 
per  concertare il famoso «col-
legamento »> senatoriale e per 
portargl i le estreme « la-
mentazioni >» dei troppi can-
didati a minori » che, sia ner 
la legge-truffa alla Camera, 
sia per  lo scioglimento pre-
maturo al Senato, rischiano 
la trombatur a certa. 

Come è noto da più d'una 
settimann era stata annun-
ciata su questo tema una 
« riunion e a 4». convocati 

ancora una volta per  ieri Ciragat. Codili hn rifiutat o di 
ancoia una volta rinviat a a 
data da destinarsi. i sera 
addirittur a l'Agenzia , 
socialdemocratica, annuncia-
va che o non avrà 
addirittur a più luogo, e che 
l'intesa tra i quattr o partit i 
per  il collegamento dei can-
didati al Senato è ormai pra-
ticamente irrealizzabile. Per 

presentarsi candidato a o 
ma perchè la locale federa-
zione del  gli aveva pre-
ferito . come capolista, il si-
gnor . Sdegnato dal-
la prospettiva di essere mes-
so in ordine alfabetico insie-
me agli altri , Saragat non ha 
concesso ai socialdemocratici 
romani l'onor  di averlo co-

quanto sia cosa ormai troppo tue candidato. Per  quanto 
facile, diremmo stantia, il riguard a la . C, si apprende 
costatarlo va osservata la pe-
nosità, di questa situazione 
assurda e contraddittori a del 
4 partit i — complici alla Ca-
meni, avversari al Senato — 
tocca adesso 1 limit i del ridi -
colo. 

Per  quanto riguarda le 
candidature della maggioran-
za si apprende un gustoso 
retroscena che concerne Sa-

che dopo il rifiut o di Tltin a 
e Filipp o e di Gino Barta-

li , i d.c. hanno repertato il 
signor  Giovanni , ti 
famoso « maresciallo perden-
te » uno dei responsabili del-
la trist e fine di migliaia e 
migliaia di soldati italiani 

. e sarà pre-
sentato come senatore a Na-
poli. 

Una copia . 25 - Arretrat a . 30 
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PER UH MHtSTIZlO CHE PRELUDA ALLA PACE 

Neltru appoggi a 
Il plan o tino-coreano 
« Tatto ciò che tende a ridurre la tensione internazio-
nale deve essere accettato » dichiara il Premier  indiano 

NUOVA , 13. — Par-
lando a Nuova , il pri -
mo ministr o indiano Nehru 
ha dichiarato che le propo-
ste cino-coreane sulla que-
stione del prigionier i dovreb-
bero essere accettate n quan-
to esse diminuirebber o la 
tensione mondiale. 

« Qualche potenza mondia-
le — ha proseguito Nehru, 
con evidente riferiment o agli 
Stati Unit i — sembra essere 
sconcertata dalle proposte 
cino-coreane, ma tutt o ciò 
che tende a ridurr e la ten-
sione internazionale deve es-
sere accettato. Noi accoglia-
mo dunque tali proposte. a 
situazione .sembra essere mi-
gliorata da alcuni giorni, spe-
riamo che miglior i ancora fi -
no a condurre alla pace . 

Nehru ha detto che i ne-
goziati in corso a Pan n 
Jon non saranno forse suf-
ficienti a recare, da soli, una 
pace generale, ma ha espres-
so la speranza che altr i pro-
blemi vengano risolt i me-
diante pacifiche trattative . l Pandlt Nehru 

UN GRAVISSIMO ATTENTATO ALLA PRODUZIONE E AL DIRITTO AL LAVORO 

La polizi a invad e la magon a di Piombin a 
in appoggi o alia serral a doi pappon i 
La maturità  dei  2000 lavoratori  che presidiavano  lo  stabilimento  ha evitato  incidenti  - Avend o ottenut o 
la ripresa  delle  trattative,  le maestranze  avevano  già  spontaneamente  deciso  di  uscire  dalla  fabbrica 

Qttfl i «doper ò nazional e d i due or e d i tut t i i lavorator i siderurgic i 
O O E 

, 13. — All e 6,30 
di questa mattina una colon-
na di jeep, della Celere ha 
sfondato il cancello in lamie-
ra della « portineri a vecchia » 
della  e si è lanciata 
a tutt o gas per  i viali , con le 
sirene aperte a1 tutt a forza. 

Pochi minut i dopo dagli al-
tr i ingressi della fabbrica pa-
recchie centinaia, un migliaio 
forse, tr a poliziott i e caiabi 
nleri , in parte a p i e d i , in 
parte su decine e decine di 
automezzi — camions, jeeps, 
jepponi, autoblindo — prove 
nienti da t u t t a la regione, 
sotto il comando dirett o del 
vice questore e del capo del-
la squadra politica di -
no, si è riversato nel recinto, 

II 
PE  AVE O E O A PACE 

F.B.I. metterà  solf o inchiesta 
giornalisti  reduci  dall'URSS? 

Aspri attacchi della stampa statunitense —  governi francese, olandese e turco chie-
dono che i prigionier i restituit i dalla Corea non possano fare dichiarazioni alla stampa 

NEW , 13 — a scure 
del comitato presieduto dal 
senatore , il grande 
inquisitor e « mangiacomuni-
sti » degli Stati Uniti , si ab-
batterà anche sui giornalisti 
americani reduci da un viag-
gio in Unione Sovietica? E' 
questa la domanda che ci si 
pone oggi, dopo aver  consta-
tato a quale offensiva cam-
pagna i giornalisti siano stati 
sottoposti appena rimesso pie-
de in patria. 

Per  la verità, le dichiara-
zioni fatte dal gruppo sulla 
visita compiuta nell' S 
erano sembrate abbastanza 
ovvie: i giornalisti erano ap-
parsi soddisfatti del loro 
viaggio, avevano dovuto am-
mettere d'essere stati com-
pletamente liber i di vedere 
quello che avevano voluto, 
avevano parlato della palese 
volontà di pace manifestata 
dal popolo sovietico e dell'e-
vidente benessere della po-
polazione: tutt e cose, cioè, 
che costituiscono l'elementare 
verit à che un viaggiatore 
può notare in un breve sog-
giorno in . Ebbene, 
ciò è bastato per  gettare nel 
terror e i propagandisti ame-
ricani  e per  mobilitar e gior-
nali e stazioni televisive e 
radiofoniche contro la testi-
monianza recata dal gruppo 
dei sette giornalisti . 

CaOtfh i trìfftttf* * 
o più benevolo che 

è stato affibbiat o loro è quel-
lo di «somari del secolo, bam-
bocci della propaganda co-
munista»: e li si accusa di 
essersi « lasciati trascinare 
stupidamente nella trappola». 

Una accoglienza di questo 
genere poteva del resto es-
sere prevista fin dalla setti-
mana scorsa, mentre « si si 

trovavano ancora a : la 
maggior  parte dei giornali 
americani, infatti , aveva re-
legato le notizie relative al 
loro viaggio nelle pagine in-
terne, confondendole nella 
marea delle notizie minori . 
Giunt i negli Stati Uniti , essi 
sono stati affrontat i da colle-
ghi inferociti , che, nel corso 
di agitate interviste, l i hanno 
sottoposti ad una serie di do-
mande apertamente provoca-
tori e e persino offensive: a 
non avete visitato nemmeno 
un campo di concentramen 
to? ». « a siete sicuri di non 
essere stati seguiti dalla po-
lizi a segreta? », ecc. 

Vanì testatari 
Tutt o è stato tentato, cioè, 

per  indurr e i giornalisti a 
sconfessare le dichiarazioni 
precedentemente fatte e gli 
articol i scritt i e pubblicati da 
numerosi giornali europei; ma 
l'offensiva, almeno per  il mo-
mento, ha avuto esito nega-
tivo, poiché i personaggi di 
questa strana avventura han 
no dichiarato che, se anche 
« non si sono convinti al co-
munismo », essi, « continue-
ranno a dir e la verità sul loro 
viaggio in . -
mo confermare ancora una 
volta che siamo stati accolti 
con piena cordialit à e che ab-
biamo potuto vedere tutt o ciò 
che desideravamo vedere. Sia-
mo più americani di prima, 
ma non possiamo dir e bugie ». 

Non vi è materia abbastan-
za per  un'inchiesta del fasci-
sta ?  giornalisti 
reduci dall' , possono 
starne sicuri, si vedranno cir -
condati d'ora in poi dalle pa-
terne cure degli , incari -
cati di impedire che questi 
scomodi testimoni sulla vita 
in S poetano diffondere 

della «propaganda antiame-
ricana ». 

o dei giornalisti non 
è tuttavi a qualcosa di isolato. 
Tutt i gli americani hanno let-
to stamane con stupore, sul 
loro giornale, il documento 
veramente straordinari o con 
cui il o della -
fesa « mette in guardia » la 
opinione pubblica contro le 
dichiarazioni che potranno 
venir  fatte dai prigionier i 
americani reduci dalla Corea. 
Si tratta , grosso modo, di un 
centinaio di persone, per  di 
più ammalate o ferite, ma il 

o della a ha 
paura delle verità spiacevoli 
che essi possono raccontare 
sulla loro vita di prigionia. 
Potrebbero raccontare, per 
esempio, di non essere stati 
« seviziati », oppure che il po-
polo coreano vuole la pace, 
e ciò non sarebbe « ammis-
sibile» quando si sono spesi 
tanti anni per  far  credere agli 
americani esattamente il con-
trario . 

l terror e della verità deve 
essere davvero grande se esso 
spinge gli organismi gover-
nativi statunitensi a prende-
re posizione preventivamente. 
Bastano sette giornalisti o un 
centinaio di ex prigionieri , 
dunque, a mettere in pericolo 
una propaganda orchestrata 
da migliaia di giornali e da 
centinaia di stazioni radio? 
Sembra di si, e questa è la 
miglior  prova della debolezza 
di una politica basata esclu-
sivamente sulla menzogna ' e 
sul falso.  * 

, seguendo l'esempio 
del o americano 
della , le autorit à mi-
litar i francesi, olandesi e tur -
che hanno chiesto che i loro 
sudditi, f quali rimpatrieran-
no dalla Corea settentrionale, 

non siano autorizzati a fare 
dichiarazioni alla stampa al 
momento del loro ritorno . 

Riconoscimento inglese 
ad un astronomo sovietico 

. 13 — a e i 
A*>trono:r.iCa l Society» ha no-
minato rr.e:rbr o corri spond en-
te 1 astronomo sovietico V. A. 
Ambaxisiur-U:. . <le-osservatorio 

a à di . 

in pieno assetto di guerra. 
Sul frastuono delle sirene e 

dei m o t o r i , subentrato im-
provvisamente al grande si-
lenzio dell'  alba, si è levata 
alta, drammatica, la voce de-
gli altoparlant i che ripeteva-
no continuamente: « n nome 
della legge, sgombrare! ». 

P e n e t r a t i nei fabbricati , 
dove i 2.500 operai dormiva-
no, i poliziott i si sono get-
tati sugli operai con violen-
za indescrivibile, spingendoli 
fuori , senza dar  loro neppu-
re il tempo di vestirsi com-
pletamente 

Sereno vonlej jn o 

Numerosi operai sono stati 
colpiti dai manganelli-

Nel dormitori o delle ope-
raie, alcuni celerini h a n no 
fatto irruzione, insultando a 
sangue le donne e gettandole 
fuor i semivestite. 

l contegno degli oltr e 2 mi-
la operai e delle 36 operaie 
della  è stato sereno, 
superiore ad ogni elogio: con-
sci della giustezza della loro 
lotta e della necessità di non 
cadere nella provocazione or-
dita dai padroni, e dal gover-
no. hanno opposto alla fu-
ri a cieca la calma dei forti , 
hanno soffocato in un muto 
disprezzo ogni pur  sacrosanto 
impulso di protesta verso chi 
veniva ad eseguire una inu-
mana condanna alla fame. 

Quale è la ragione dell'im -
provviso colpo"  di mano della 
polizia? a domanda è tanto 
più legittima se sì considera 
che gli operai avevano già 
deciso di uscire oggi dalla 
fabbrica, poiché erano state 
ottenute assicurazioni per  un 
immediato e concreto inizio 
delle trattative . 

a vediamo brevemente i 
precedenti. 

l giorno in cui furono 
annunciati i licenziamenti, e 
cioè dal febbraio scorso, ì la-
vorator i tentarono più volte, 

11 dito nell'occhio 
Stori * american e 

Son siamo itati noi a coniare 
questo cpUeto: i e somari del 
secolo*.  infatti il Tem-
po. suVa scorta di attendibilis-
sime notizie, che questa defi-
nizione è stata lanciata in Ame-
rica per definire quei giorna-
listi americani che sono stati 
in questi g i o r n i ospiti della 
Unione Sovietica.  circostan-
ze che hanno condotto alto irato 
conclusione meritano di essere 
ricostruite . S p i e ga dunque tt 
Tempo che al ritorno negli Stil i 
Uniti , «nonostante le domande 
fatte spesso in tono ironico dai 
loro intervistatori , i giornalisti 
hanno sempre sostenuto il loro 
punto di vista dicendo, tra k> 
altro, che hanno goduto piena 
libert à di movimento in S 
ed hanno potuto vedere tutt o 
quello che volevano».
essi sano i somari del secolo. 

Confessiamo che, quando ab-
biamo letto questa mottrio . 
non abbiamo potuto fare a 
meno di sorridere.  sta* 
ta veramente una vicenda spas-
sosa, questa dei giornalisti 
americani.  tra nttt t di 
tamburi e squilli di fanfare: «Ce-
co  dicevano i Giornalisti rima-
sti qua - ecco ehi ci dir a /inai-

la verità «era, la «er*À 

intera  ecco chi non 
si lascerà menare per il  naso». 
ti o di  pubbli-
cò un primo articolo, poi due, 
scritt i da uno di quei giorna-
listi. n Tempo fece altrettanto. 

 articoli calmi e otttsni-
stici. in ventò.  il Tempo e 
i l o avevano l'ari a di 
strizzare l'occhio e di dire: 
*  State attenti, che adesso vie-
ne a bello.  ancora non 
possono7 parlare, perche stanno 
in . a appena tornano, 
ne diranno di cotte e di crude». 
E invece, quando sono tornati, 
hanno detto chiaro « tondo 
quello che avevano visto. Apriti 
cielo! Scrive il  Tempo che «il 
viaggio S è stato, se-
condo i giornalisti rimasti ne-
gli Stati Uniti , "u n affront o
un insulto ai giornalisti di tut-
to il mondo", e i corrispondenti 
americani a a si ssw la-
sciati portare per  11 naso».
veramente uno tirano destino, 
questo dei giornalisti atlantici. 
a loro sorte e complettmtnt* 

divena da quella di
al burattin o di Collodi si mXtxn-
eaoa fl nao quando diceva te 
buoie. Ai giornalisti americani 
si nlluTtea quando dicono la «e» 
ritc . 

ma inutilment e di intavolare 
trattative . Si giunse cosi al 3 
aprile, quando la direzione 
abbandonò la fabbrica, co-
stringendo le maestranze a 
presidiarla. ' 

a fabbrica occupata, 
dove il lavoro continua, su-
bito gli operai rinnovano la 
proposta di trattative . 

Vengono convocate di nuo-
vo le parti a a mercole-
dì scorso, ma anche questa 
volta gli industrial i sono uc-
cel di bosco: a loro tutt o è 
permesso ed il o al-
larga le braccia sconsolato, 
mentre Gronchi promette il 
suo interessamento e assicura 
che mai si farà ricorso alla 
polizia. 

o due giorni di vana 
attesa i rappresentanti de-
gli operai riparton o da -
ma. Sabato scorso il prefetto 
avverte i dirigent i degli ope-
rai che Sceiba ha avocato a 
sé la questione, ritenendo che 
essa interessi ormai l'ordin e 
pubblico; perciò egli, a nome 
di Sceiba, si impegna a far 
riunir e a tutt i i costi le parti 
per  martedì o mercoledì a 

, ma a patto che gli o-
perai escano prim a dalla fab-
brica.  dirigent i sindacali ri -
spondono che la ripresa delle 
trattativ e è l'obbiettiv o prin -
cipale e che pertanto propor-
ranno ai lavoratori di uscire; 
nel frattempo non possono 
impegnarsi a nome degli ope-
rai . 

i sera il segretario della 
. di , compagno 

Conti, insieme agli altr i diri -
genti sindacali, ottiene dal 
Prefetto l'autorizzazione scrit-
ta ad entrare nella fabbrica 
assediata dalla polizia per 
parlar e alle maestranze. E-
spone la situazione e propo-
ne di uscire tutt i nella gior-
nata di oggi in massa, a te-
sta alta, a bandiere spiegate, 
se il prefetto confermerà uf-
ficialmente la ripresa delle 
trattative . 

Si discute e infin e si vota. 
a proposta è approvata alla 

unanimità meno 1 e 4 astenu-
ti . Finit a la riunion e Conti 
toma a o verso mez-
zanotte e cerca il prefetto 
per  dargli la risposta: avuta 
la conferma Conti avrebbe 
telefonato la notizia a Piom-
bino e la fabbrica sarebbe 
stata sgombrata pacificamen-
te in mattinata. 

I l Prefett o sì 

a spiegazione del colpo di 
forza ormai inutil e non può 
che essere questa: il governo 
ed i padroni hanno tentato la 
provocazione; hanno cercato 
in ogni modo di inasprir e la 
situazione a tal punto da ren-
dere difficil e l'inizi o delle 
trattativ e e quindi una solu-
zione ragionevole della ver-
tenza. 

 fatti avvenuti questa not-
te confermano questa ipote-
si: mentre telefoniamo auto-
mezzi della polizia scorazza-
no per  le vie della città e 
ogni tanto si fermano sotto la 
casa di un operaio: i celerini 
salgono le scale, battono al-
la porta e discendono dopo 
qualche minuto portanto via 
uno dei 2000 della « a ». 
Fino a questo momento si 
ha notizia di 8 operai arre-
stati e tradott i alla questura 
di : tr e sono membri 
della Commissione interna, 
Simeone. i e l Pun-
ta, comunisti i prim i due e 
socialista il terzo; poi i co-
munisti Pizzi e Casalini, i 
socialisti Bolognesi e i 
e l'indipendente Celati, tutt i 
membri del comitato di di-
fesa della t a ». a la 
polizia continua a scorazzare 
e non si esclude che altr i ar-

resti siano già stati operati. 
Siamo indubbiamente all'i -
nizio di una nuova fase del-
la provocazione del governo. 

o il governo ed 
i magnati della lotta a rea-
lizzare i loro piani?  lavora-
tor i e la popolazione di Piom-
bino hanno dimostrato di a-
vere forza e maturit à suf-
ficienti per  dare scacco a que-
sti piani e per  fare preva-
lere i loro diritt i e la giu-
stizia. 

O O 

o sciopero 
dei siderurgici 

 siderurgici di tutt a a 
scendono oggi io sciopero per 
due ore, dalle 10 alle 12, per 
protestare contro le deleterie 
conseguenze del. piano Schu-
man. Come è noto, nel set-
tore siderurgico, 7ff0 licen-
ziamenti sono già stati inti -
mati o preannunciat  men-
tr e fonti ufficiose hanno fat-
to sapere — senta che &  go-
verno le abbia mal smentite 
— che i i do-
vrebbero raggiungere la ci-
fr a di 59 mila. 

11 A
A ntOP > \ . 

a il prefetto non si fa 
trovar e né in casa né all'uf -
ficio. 

£ stamane alle prim e ore 
del giorno, il colpo di for -
za. Subito, nella stessa matti -
nata di oggi, una commissio-
ne di dirigent i della Camera 
del o e della  si 
è. recata dal Prefetto per  pro-
testare energicamente contro 
l'iniziativ a poliziesca ed ha 
accusato le autorit à di aver 
voluto esasperare la situazio-
ne allo scopo di sabotare le 
trattative , n prefetto ha re-
plicato dando le più ampie 
assicurazioni che le trattati -
ve avrebbero avuto inizio do-
mani a . a se si deve 
prestare fede a queste assi-
curazioni, qual'è stato lo sco-
j^djgqpjÉPd..*» » 

 mattina il Popolo ha 
pubblicato in prim a pagina, 
con enorme rilievo, un ta-
bellone elettoralistico del ti-
tolo: « a risorta *. lì 
tabellone,.con i consueti ar-
gomenti di cui sono pieni 
tutti i giornali radio e tutte 
le m che o manda in 
terra, vorrebbe dimostrare lo 
straordinario successo della 
« ricostruzione * democristia-
na e sbugiardare » detrattori 
delle opere del regime. Si 
esaltava tra l'altro  la cre-
scente occupazione di ma-
nodopera realizzata dal go-
verno clericale. 

 mentre questo nu-
mero del Popolo vedepa la 
luce a , a  la. 
polizia incadeva lo stabili-
mento siderurgico della -
gona , ne scocctara gli 
operai che lo presidiacano e 
— secondo i desideri dei pa-
droni — ne ordinava la chiu-
sura. Un'altra grande fabbri-
ca va ad aggiungersi a quel 
« cimitero delta siderurgia » 
che sta diventando il  nostro 

 2.600 operai vengono 
gettati sul lastrico; metà del 
la vita economica di una 
grande e industre città de-
mocratica viene condannata 
a morte. 

Questi dunque sono i fatti. 
Questa è la recita della « ri-
costruzione » del governo cle-
ricale. l tabellone elettorale 
del Popolo non risponde alle 
menzogne altrui ; dice delle 
menzogne. 

Pror  un poco, domattina, 
i l Popolo, a pubblicare un 
altr o tabellone in cui rieno 
areciaatcj  .con. ci/re a nomi, le 

sorti delle fabbriche ilaliane 
dal 18 aprile 1948 a oggi. Non 
lo Jarà.  pubblicare 
un tragico elenco di stabili-
menti chiusi, di macchinari 
inattivi, di maestranze spe-
cializzate e di tecnici invidia-
tici da tutto il  mondo ridotti 
a chiedere l'elemosina del 
sussidio di disoccupazione, o 
— nel migliore dei casi — a 
piantare alberelli nei can-
tieri Fan/ani. a siderurgia 
italiana sta crollando sotto i 
colpi del piano 5chun;an; la 
industria tessile e quella del-
le fibre artificial i è in crisi 
cronica; il  settore
stria alimentare è largamen-
te inattico; una serie di gran-
di fabbriche meccaniche 
(Breda, Nebiolo, Caproni, Na-
val meccanica, Ansaldo, Sa-
vigliano, per' citare solo le 
prim e che ci vengono in men-
te) hanno chiuso i battenti 
o hanno ridotto drasticamen-
te i loro effettivi. 

Sia chiaro che « rordtn e » 
ristabilit o alla a è un 
« ordine » di morte.
ha detto già con chiarezza, ai 
ministr i clericali, che quanto 
sta accedendo nel campo del-
la siderurgìa è un attentato 
aperto agli interessi della 
nazione; ogni acciaierie che 
chiude, ogni reperto che ces-
sa la propri e «rtirità , ogni 
operaio, ogni tecnico, ogni 
impiegato licenziato «e*  fan-
no che indebolire la 
ne ìnteTnazionele 
nel seno stesso di . _ 
ganismi atlantici deve rTmi w 
occupa gii un poste «J*  sog-
gezione. 


